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Il'congress 


(continuazione dalla ta pagina) 
nitori della mozione  fusionist: 
provocheranno quella frattura al 
Î'interno del pari che rappre- 
senta l’ultima speranza della bor- 
ghesia e della monarchia fasci 
Sta, Essi si rendono ben «conto 
della gravità delle lotta in cui 
sono impegnati 4) partito e tutta 
la classe operaia e della neces- 
sità per il partito di presentarsi 
in questa lotta forte e più unito 
che mal, Ma j ceti reazionari sa- 
ranno, usi, « Noi, 
Lizzadri, siamo qui per unirci, e 
siamo disposti a sacrificare tutto 
sul piano dell’azione anche se 
non su quello delle idee. Infatti 
Je critiche che ci sono state mos 
se e gli argomenti che sono stati 
portati in difesa delle altre mo- 
zioni non hanno fatto che raffor- 
zare il nostro convincimento che 
la classe operaia vincerà solo se 
sarà unita, Se nen altro il nostro 
merito è quello di aver riafter- 
mato la questiune dell'unità, in 
modo che essa non fosse accan- 
tonala per sempre e di aver s@- 
guito un atteggiamento coeren- 
te, mantenendo fede a quella che 
è stata la posa del partito dal 
lontano 1934. 

Anche nel patto di unità d'a- 
zione firmato n Roma dall'eseci 
tivo nazionale sì riconosceva 
necessità di addivenire all'unità 
organica del partito della classe 
lavoratrice, Come 


si 
que la «diversione » 
un tempo così breve in tanti dei 
compagni che hanno parlato pri- 


ma? Noi, accusati ope di voler 
forzare i tempi. non facciamo che 
rimaner fedeli ai documenti, « al 
sacri testi». 

Nenni ha detto che oggi gli 
iscritti sono 900,000. ciò significa 
che in poco tempo il partito ha 
fatto immensi progressi, Ma a 
quale politica hanno aderito, 1- 
serivendosi ad esso, il popolo Ita- 
Iiano e la classe lavoratrice? Al- 
la politica unitaria Il partito so- 
cialista ha trovato così largo cre- 
dito per aver seguito questa po- 
litica. E' evidente perciò che il 
problema dell'unità anche se ri- 
mandato, dovrà essere un giorno 
affrontato e che, sn tale politica 
dell'unità della ciasse operaia sl 
è dimostrata forza indispensabile 
per la vittoria contro il fascismo 
€ il nazismo, tanto più essa sarà 
efficace ora @ pero la Costituen- 
te nella dura lotta che ci atten- 
de e nei pericoli che essa com- 
porta ». 

Lizzadri crede che l'agitarsi 
delle varie tendenze abbia giova- 
to al partito; î lavoratori hanno 
potuto sentire che esso è un par- 
tito democratico E il successo 
nelle elezioni amministrative non 
è stato Il successo di questa o 
quella tendenza ma della politi» 
Ca del partito nei suo insieme. 

‘oratore torna quindi a soste- 
nere l'attualità ae: problema del- 
l'unità della classe lavoratrice jin 
Una federazione dei due partiti, 
socialista e comunista, come pri- 
mo sso verso l'obbiettivo della 
Se le condizio» 


Votare per, determinarie, Il, pro: 


tori. Il partito ne sentiva l'urgen- 
za al tempo della lotta contro la 


tirannia eppure la lotta continua 
ntinuerà contro i mo» 
orghesia e il capita» 


tuttora 


voratori, 
ponte fra proletariato e ceti me- 
di: questa mediazione falserebbe 
la natura del partito. Già nel "20 


Tu disse che jl socialismo de- 
ve assumere il governo al posto 
della borghesia anche se forzato 


per questo ad allearsi con tecnici 
ed esperti disposti. a servirlo. I 
ceti medi possono essere assorbi- 
ti solo in questo senso. Essi del 
resto hanno sempre seguito 
partito più forte: la raggiunta u- 
nità li porterebbe proprio verso 

il proletariato, 
Lizzadri passa infine ad ue. 
mere fl suo RIE sull Inter= 
bbo dirvi subito 


th 

operai, di ogni popolo e_ colori 
senza discriminazione di domin: 
torl e soggetti e che potrà ren- 
dere grandi servigi alla causa 
della civiltà e del lavoro ». 


La seduta nottuma 


La seduit, sospesa allo 19 è etata 
fipresa allo 21,90. Parla per primo 
Bliffoni per la mozione di Unità s0- 
ciallsta presentata da Mazzali, della 
quale illustra quattro. punti fonda” 
mentali che, a suo parere, hanno 
Muccolto una genoralo adesione: 1) Ae 
more è passione per la libertà 6 la 
democrazia  palitloa 6 soctale; elimi” 
nazione quindi della monarchia e 
fontà di realizzare una ropubbilca 
democratica, che veda non solo al 
govenao ma anche si potere | lavo 
ratori: 9) néssona incompatibilità fra 
socialiamo e fede religiosa: 3) riaffer 
mazione dell'autonomia del Pi 


0 T 
politica delle olassi lavoratrici 
gia per. quagiio thema l'epurazio» 
ne che ner il governo del CLN In 
realtà, chi finora deteneva ll notere 
erano de Vecchie. forze conservatrici. 
Occorre dunque non. afferrare solo 
tima parvenza di potere e denunelare 
a lampo al popolo lavoratore fo ma- 
novre sabotatriei della reazione. Qui 
sì inserisce il problema del ceti me 
di, verso 1 quali la classe operaia 
non deve seguire una politica di con 
cessioni; ma polchè essi tendono nd 
osciiiarò fra le pIù opposte tendenze, 
dall’anarehismo al fascismo. e sono 
masse di manovra, non debbono es 
sero abbandonati a 88 stessi. occorre 
invece ladicare loro chiaramente im 
Postazioni di problemi precisi, vin- 
condono l'assentelsmo politico. 
Una posizione d'avansuardia della 
classe onerala può tnovare | auol Ji" 
iniii nella sua dibolezza e nella po 
iitica  segnita dai governi afleati 
Che oceunano con lo lore forze i'Ita- 
lia. In vista dalla Costituente sì deve 
di lealtà alla 


tivo del punti alt 
Nelle varie mozioni, n vista dell’uni" 
th det Part, 


ito, 
Tra grendi applausi va ala 
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ha. detto | gu! 


di unità [È 
‘necessità della 


o socialista 


La © 


tribuna jl segretario del partito 
|P stro Nenni, il quale esordisce 
ton tono fermo e sereno rieor- 
dando come da sei mesì sì vada 
conducendo contro la direzione e 
lil stesso una polemica astiosa, 
personzlistica, che qualche volta 
non ha esitato a ricorrere alla 
etampa borghese, col risultato di 
diminuire la forza e la compat- 
tezza dei Partito, Vi è stato tut 
tavia — ha detto Nenni — il ri- 
conoscimento che la politica se- 
ita dalla direzione ba raggiun- 
fo gli obbiettivi propostisi. 
Nenni quindi espresso {l 
rammarico per la sostanza delle 
discussioni, giacchè non hanno 
parlato alla tribuna i rappresen- 
tanti delle varie federazioni pro- 
vinciali, 1 queli avrebbero potu- 
to recare l'apporto dei diversi 
problemi concreti suscitati dalle 
tecenti elezioni amministrative e 
sulla base delle cui soluzioni de- 
ve impostarai la lotta politica di 


mani. 

A proposito del discorso di 
Seragat, Nenni ha detto che da 
esso è emerso quel dissidio ideo- 
logico connatursle a; socialismo: 
fl dissidio che si può grossola- 
namente enunciare come opposi- 


zione, all'inierno del tito, di 
destra e di sinistra. Ha poi effi- 
cscemente controbatiuto l'accusa 


di insincerità intellettuale avan- 
zata da Saragat nei suoi riguar- 
di. Sempre a proposito della po- 
sizione di Saragat, Nenni l'ha 
riferita alle deviazioni idealisti» 
che e umanistiche del sociali. 
smo tipo De Man, nelle quali è 
implicito il pericolo di un allon- 
tsnamento dalla difesa desi re 
teressi della classe operaia. Nen- 
ni continua affermando che que- 
sta specie di umanesimo liberale 
insinua il sospetto di una frat- 
tura fra soclalismo e democrazia, 
sospetto che | nemici della clas- 
se operaia fanno gravare aper- 
temente Partito comunista e 
meno apertamente su quello s0- 
cialista, Nenni ha quindi ammo- 
nito, nell'imminenza della diff 
cile lotta puliti che dovrà s0- 
stenere il Partito, su questo gra- 
ve pericolo di dar modo ai ne. 
mici del socialismo di servirsi 
di certe affermazioni pr i loro 
scopi, ju quanto, in politica, 
cune volte dire ima cosa equiv: 
le ad averla messa in pratica. 

Il Segretario del P, S, L 
in succinto le difficoltà 
del Partito Socialista, una volta 
vinte la battaglia per la Cost 
tuente e quella, per la Repubbli- 
ca: tali difficoltà possono essere 
riassunte in wi sola: la ereazio- 
ne di una nuova classe dirigente. 

Questa non è l'ora — ha detto 
Nennj — di dare l'impressione 
di allontanarsi dalla nost oli= 
tica di unità e di solidarietà di 
tutta Ja classe lavoratrice, dal 
patto di unità d'azione che dovrà 
essere mantenuto prima e dopo 
la Costituente. 

Egli ha aggiunto che un'opera 
di mediazione fra le varie mozio- 
ni poteva essere compiuta sol- 
tanto con uno sganciamento dal- 
la polemica precongressuale, e 
cioè dalle varie posizioni perso- 
nalistiche, Il solo tentativo serio, 
clò, è stato quello, effettuato 
leune Federazioni con la mo- 
resentata senza firma per 
Berne delegati di fronte ai pro- 

emi @ non alle persone, 

Nenni 5] è avviato alla conclu- 
sione del suo discorso insistendo 
su) fatto che egli di nes. 


suna tendenza solo di una 
politica, che quella della unità 
col comunisti, quella al servizio 
della classe operaia. 

Prima della votazione, Tolloy 
della Federazione di Forlì dice; 

«Sono stato incaricato dal fir- 
matari della mozione Lizzadri, 

er Ja Federazione dej due par- 

ti della classe operaia, dl fare 
la seguente dichiarazione: 

«1.) Nol abbiamo presentato la 
nostra mozione perchè essa cor- 
risponde all'esigenza unitaria € 
sistente in alcuni settori più a- 
vanzati e più conseguenti del no- 
stro Partito; 

«2,) Considerata però l'estre- 
ma importanza che il voto del 


; presente Congresso riveste per il 


nostro Partito, per la classe ope- 
raia e per tutti i lavoratori, noi 
riteniamo dannosa ogni disper- 
sione dj voto; 

«3.) Ritiriamo ito la no- 
stra mozione e clamo. liberi 
qual compagni che vi hanno a- 
lerito di votate per quella mo- 


zione che, 
complesso la politica seguita dal- 
la maggioranza della Direzione 
del Partito dia garanzia che tale 
linea politica non sarà sostanzia] 
mente modificata; 

«4,) Riteniamo in tal modo di 
contribu're a rafforzare l'unità 


1 | del Partito. 


« Noi dimostriamo così con 4 fa 


j|tl che i socialisti che persezuono 


l'unità della classe operaia @ di 
tutti 1 lavoratori, sono nec*ss9- 
riamente i più convinti assartori 
dell'unità del Partito e sono di- 


‘cessari sacrifi=L 


e a fare per essa tutt i ne- 


Domenion mattina, alle 9, poche ore 
dopo che Il Tribunale Militare Spo: lale 
‘eva pronunzisto ta sententa nel pro 
contro i banditi ‘autostrada, lo 
del enresre di Lucca si sono chiu. 
‘alle spalle di coloro che il tribuenle 
stesso aveva assolto, Fra gli scarcerat 
rio Conti, 


voto — 
di reclusione col henedcio 
sione della pens per cinque Anni, 
Teri 1) Conti è venuto da nol: non per 
farel qualche rivelazione sensazionale, 
ja per narrarei con esmttezza come @ 
perchè la notte sul 27 febbraio scorso 
egli si trovaase sul monte Quiesa, man- 
tro N Fabbri, l'Angelini © altri tre com. 
nenti la banda compivano la rapli 
Ineiti, Novel 


Bottiglioni, 
tie fatti scendere dall 


di 
abbi 
matta costruita dai tedeschi. 
Nonostante | suo) ventitrà anni, Ml 
Conti ha l'aspetto di un quindicenne. 
(«Mi guardino tm po", — ha detto, — 
faccia di un banditoî >), 
mentalità, forse. 
famiglia Conti, 
ja accompagnato lì giovanotto, ci 
è una buona pasta di 
parola un ragazzo fo 
10, unicamente prooccu- 


stata proprio questa preoccupazione 
ci ha spiegato poi fl Conti — che l'ha 
colnvoîto nella banda dei rapinatori 
Prima di essere arrestato, ll giova. 
notto lavo! 
dagnando dueceoto lire 
febbralo scorso sì acmi 
‘è rimase inoperoso fino 
in cui capitò in cnsa il Fabbri, 
|— come è noto — è fratellastro della 
madre del Conti. Il Fabbri disse di es. 
neré di passaggio da Piregze per affari 


presso un corriere gui 
d giorno, 11 16 
d'infivenza 


6 spiegò che questi affari consistevano 
nel meresto nero della farina di gi 
Pol chiese a) nipote quanto guadagon- 
Wa col suo lavoro e saputo delle due. 


Jamberto avesse 
avrobbe fatto — guadagnare 
molto di più, In ogni modo, quando il 
Fabbri seppe che il Conti nveva ancora 
tre giorai dinsnzi n sè prima di rientra 
ai lavoro, polchè il periodo di con. 
inza accordatogli scadeva ta sera 
del 37, Jo invitò n recarsi con lui a 
lucca: avrebbe potuto aiutarlo nel 


ni, 
° | Fei 


approvando nel suo |r 


+000000009900000000000000000099+994®: 


Ricordiamo che oggi, martedì, 
alle ore 15, avrà luogo la prima 
riunione del consiglio comi le, 
eletto, per volontà di popolo, il 
24 dello scorso marzo, 6 nella 
quale si procederà alla nomina 
del nuovo sindaco e della nuova 
giunta municipale, per iniziare, 
n un regime veramente demo- 
cratico, un lavoro imponente 
nell'interesse della nostra città. 

Dopo circa venti anni abbia. 
mo, finalmente, una amministra. 
zione che è emanazione del po- 
polo e che lavorerà per il popo, 
lo © per potenziare sempre più 
il nostro glorioso Comune. 


Personalità socialiste 
ospiti della nostra città 


Domenica sono stati ospiti 
della ‘nostra vittà gli on, avv. 
Antonio Greppi, sindaco di Mila. 
no, Ferdinando Targetti, che fu 
sindaco e Dre rappresentante di 
Prato al Parlamento, i consul. 
tori nazionali avv. Attilio Di Na. 
poli ed Alcido Malacugini, se 
tario della federazione socia 
ista di Milano, nonchè il segre. 
tario del sindacato tessile ingle. 
se, sig. Eamsbaw, i quali dopo 
essere stati ricevuti alla sede del. 
la sezione locale del P.S.L, han, 
no visitato nccompagnati del sa. 
gretario della sezione stessa e 
dai maggiorenti, gli stabilimen- 
ti della S.A. «Il Fabbricone » 
è della ditta figli di Michelan. 
gelo Calamai. Dopo questa vi. 
sita, poco dopo le 17, in piazza 
del Duomo, è stato tenuto un 
comizio, che si può dire abbia 
segnato l'apertura ufficiale della 
campagna elettorale tion 

Presentati da Otello Galardi. 
i, presidente del C.LN, e da 
inando Bertini, segretario 
della sezione socialista, davanti 
ad nun folto pubblico, rimasto 
sulla piazza, malgrado qualche 
piovasco, i delegati al congresso 
Socialista hanno parlato al po. 
polo pratese. Primo a pronun 
are il suo discorso è stato il 
indaco di Milano, il | quale pren- 
dendo lo spunto della vittoria 
ilaneso, ha affermato che îl so. 
lismo garantisce tutta le con. 
quiste dell'avvenire, accermando 
ai problemi di politica interna ed 
ostera, politici e si ibat- 


i dibat 
tuti al congresso di Firenze; ha 
inneggiato all'Europa di domani 
venendo quindi a parlare della 


Costituente î cui eletti non po- 
tranno che rispecchiare il pen 
siero di una moltitudine co- 
sciente. 

All’avv. Greppi 
guito l'avv. Di 


I saluto della sua 
parlato dell'idea 


per liberarci dalla. guerra non 
c'è che il socialismo e che ab. 
battuta la monarchia verrà in. 
nalzata la bandiera socialiste. _. 
Parole di compiacimento e di 
augurio ha detto anche il segre 
tario del sindacato tessile ingle- 
se, Eamshaw, il quale dopo ave. 
re scusato il prof Lasky, si è 
detto lieto di essere venuto a 
Prato, dove gli è sembrato di 
essere tornato in Inghilterra e 
recisamento nell' Yorkshire ed 
fa termnato formalando i più 
vivi auguri per l'internazionale 


LA NAZIONE DEL POPCLO 


CRONACA DI PRATO 


Oggi prima riunione 


del nuovo Consiglio Comunale 


Quattro coloni arrestati 
per mancato conferimento di grano 


Fino ad ora si erano fatti mol- 
tl discorsi, ma pochissimi fatti, 
Ora sembra che le disposizioni 
impartite sieno tali da far ri- 
spettare In legge 
In seguito a mandato di cattura 
speccato dal nostro Pretore, in 
seguito a precise disposizioni 
della Procura Generale del Re- 
gno di Firenze, i carabinieri 
henno proceduto all'arresto di 
Loris Fanlaccini, fu Luigi, di an- 
n 28, da Cojano e colà abitante 
in via Gualchiera 28: Baldassar- 
re Caciolli, fu Giuseppe, di an 
ni 46, dimorante a Mezzana, in 
via Francesco Ferrucci 17; Re- 
mo Faggi, di Antonio, di anni 
41, da Confienti e Paolo Zipoli 
fu' Ferdinando, di anni 61, da 
Gonfenti, tutti coloni 1 quali st 
sono dimenticati che c'era l'ob- 


biigo del conferimento del grano 


ai granai del popolo e si sono 
quintali del 


trattenuti diversi 
predetto cereale, 

Gli arrestati, dopo le formali. 
tà d'uso, sono stati rinchiusi nel 


le nostre carceri w disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria, 


Sequestro di filo di rame 


I carabinieri della stazione di 
Calenzano, avuto seniore che & 
Carraia, doveva trovarsi un cer- 
io quantitativo di rame di pro- 
venienza poco chiara, si affretta- 
vano a fare una visita alla fat 
toria di Carraja dove infatli, tro. 
vavano — € la cosa era faelle 
perchè mon ‘era nascosto — 109 
chili, di filo di rame che doveva 
‘essere appartenuto a qualche li- 
pea elettrica, trattandosi di È: > 
zetti, di rottami, come si dice. 
Tl fattore, Gi 
fu Ferdinando, di anni 36 dichia 
rava che tale quantitativo di rot. 
tami di filo di rame, gli era sta- 
to consegnato in conto di una 
certa somma che egli doveva a- 
vere da certo Mauro Luchi, di 
Nello, di anni 29 da Calenzano, 
che non negava il fatto dicendo 
che il materiale in parola l'a- 
veva avuto da alcuni militori al- 
leati nel 1945, sllorchè disfecero 
una linea felefonica. 

Poichè le dichiarazioni riscl- 
tarono veritiere nè si riscontrsva 
nel fatto alcun reato i carabi- 
nieri si limitavano a sequestra 
re {l rame, che veniva affidato 
all'Ufficio Ricuperi, 


socialista. ; 
Il consultore Malacugini, si è 
trattenuto sul congresso e sulla 


situazione politica del nostro 
paese ed nfine ha parlato l'on. 
avv. Ferdinando Targetti, che, 


dopo alcuni ricordì personali, ha 
rammentato le prime conquiste 
del socialismo pratese © la con- 
quista del comune, non ha ce 
lato il suo disap , so così 
può dirsi, sui risultati elettorali, 
perchè riteneva che i sul 
dovessero essere maggiori e 
che i democratici cristiani non 
dovessero superare con i loro va. 
ti i socialisti 0 ciò a prescindere 
da altre previsioni, concludendo 
con l'auspicare, nell'interesse dei 
lavoratori, un farterno lo 
fra socialismo e comunismo, per- 
chè ambedue difendono gli in. 
teressi dei lavoratori. Tutti i di. 
scorsi sono stati sottolineati da 
prolungati applausi o da cordiali 
manifestazioni di consenso e di 
entusiasmo. 


Vita dei Partiti 
Importante assemblea azionista 


Mercoledì 17 aprile. alle ore 
20.30 la Direzione Politica del 
Partito d'Azione convoca l'assem- 
blea generale per discutere Im- 
portantissime questioni politiche 
per la cul decisione occorre il 
parere di tutti i membri del Par- 


Uto. 
Tutti gli iscritti sono w:vamen- 


te pregati di non mancare. 


ll convegno dei sindacati 


operai tessili della Toscana 


Particolare esame della situa» 
zione dei lavoratori a cottimo 


Con l'intervento del Segreta- 
rio Nazionale della F.I.0.T. Do- 
menico Marchioro, e dèi rappre 
sentanti del jSndacati provincia- 
li e mandamentali, della regione, 
ha avuto luogo 1) giorno 14 apri- 
le presso Ja Camera del Lavoro 
di Prato, l'annunziato Convegno 
Tessile, 

Dopo la relazione del Segr®- 
tario generale della Federazione 
intorno ai problemi organizzati» 
vi e salarizli ‘che interessano la 
categoria è seguita una lunga di- 
scussione conclusasi con l'appro- 
vazione delle decisioni del Con- 
vegno Nazionale di Milano, del 
1-2 marzo &, s, e con la cons 
guente sistemazione definitiva 
del Segretariato Tessile Toscano 
e relativa nomina del titolare 
persona di Vinicio Romiti. 
‘esime della situizione sala 
, della questione relativa al- 
l'assegnazione delle macchine, e 
dei rapporti di quest'ultima con 
îa disciplina dei cottimi, ha da- 
to la misura di quanto siano sen- 
tite tali questioni in seno alla 
massa dei lavoratori tessili. 

In relazione a tale esame, è ri- 
sultato )l proposito unanime, di 
attribuire alla Federazione l'in- 
carico di intevolare immediate 
trattative su scala nazionale, con 
le Associazioni dei datort di la- 
voro di calegoria, al fine di ot- 
tenere la rimozione delle cause 
dej profondo malessere esistente, 
Sndividuato speialmente nel trat- 


tamento di lavoro a cottimo, 

Vivamene deplorato è stato & 
tale vopo l'atteggiamento di al- 
cuni industriali’ della regione, 
relativamente &lla assegnazione 
arbitraria di un numero di mac- 
chine superiore al grado di sop- 
portabilità fisica dei lavoratori, 
an_particolare delle donne, 

I Convegno ha dato una di- 
mostrazione di serietà e di sen- 
to di responsabilità da parte di 
tutti | presenti, | quali hanno vo- 
luto peraltro ‘affermare ll pro- 
posito dell'organizzazione di tu- 


telare e di difendere con la 
massima efficazia, gli interessi 
morali e materiali lavoratori 
tessili. 


Il successo della compagnia 
Pistoni-Rizzo al Metastasio 


i, Del 
la quale hanno avuto modo di mete 
tere in luce de loro dotl art'etiche 
Mimma Rizzo, Alfredo Pistoni, Dio 
Campioll ed Îl Balletto Victor, ben 
coadiuvati dagli altri componenti la 
formazione, Molti ai i nMa fine 
di ogni tempo @ aîonni Du 
meri, 


Leggete 
LA NAZIONE DEL POPOLO 
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1 BANDITI DELL'AUTOSTRADA 


Il nipote del Fabbri racconla 


Come fu compiuta la rapina sul Quiesa - “Ve 


drai come si guadagnano soldi in cinque mi- 
nuti, » Ultimto colloguio col condannato a morte 


trasporto di una certa quantità di fa- 
rina che avava intenzione di  Acquiata. 
ré in un camipo di militari ‘americani. 


to di faro 
La proposta allettò fl Conti, Ersn 
quasi due settimane che non guadagna» 
va un soldo e in casa il bisogno 
grande, L'iden che gli affari dello 
nascondesvero o com di più 
ro, pon gli pansò 
al che ii Fabbri 


era 
gio 

lo. 
per 


reolui 
aveva appena quindici anol; e in fami. 
glin avevano sempre evitato di ps 
della cosa. Pol, quando + Pabbn 
ritomatò dalla sorellastra, aveva detto 
di essero stato liberato dagli ameri 

che gli avevano condonato la pena 
Ì contegno che aveva tenui 

partigiano, Ed anche questa storia era 
stata nocettota per buona dal Conti. 
Bd eccolo pe quel giorno stesso, 


in compagni zio alla volta di 
Lucca, Qui, non potendo onpitario in 
casa; Il Fabbri fa pernottare a pro 


prio spese i nipote in cibergo. L'indo- 
mabì 1 due salgono sulla corriera che 


fa servizio per Magginno, e poi prose 
guòno & piedi per Monte di Quiesa, R' 
ormai: vicina 1a mezzanotte 0 il Conti 


tion si sente più tanto sicuro, La sua 
aleuresza pol svanisce del tutto per dar 
luogo ulm paura: allorchè Sl Fabbri si 
unisce a quattro individui che sono ad 
‘attenderio erano aach'essi sull'autocor. 
riera, ma con ln calca che c'era, son 
li aveva scorti) e con 1 quali lo zio 
parla di voler fermare la prima automo. 
bile che ai troverà n passare di N. Il 
Fabbri st necorge dei timori del nipote 
6 lo rassicura: 

«Non aver psura — gli dice. — Ora 


vedrai come si fa a gusdaghar soldi ta 
cinque mi Lo 

Ma il Conti insiste per andarrene. 
Alla fine fl Fabbri jo affida nd uno del 
Quoi quattri amici — l'Angellol — © 
fi: dico di accompagnatio un mezzo 
chilometro distante duj posto, L'Ange- 
l'ordine è pol rimane vicino 
otto per circa. un'ora, Ca 
‘eddo o al Coni 


micia a piovere, fa 
la paura è radd 
ritornare dallo zi 


ea — bo paura, credimi, 
paura... >. Ma ecco 
more di ua automezzo, Il Fabbri fa 
cenno Agli amici di tenera! pronti mon 
curandosi più del 

do seuto lo zl 
treta e lo nr 
l'Angetini © ri tre 
il camionelno che muove joro fucop- 
tro, won es far niente di meglio che 
nascondersi. dietro un mucchio di sassi 
e tapparai lo ortochie, 

Quanto tempo trascorre così Il Conti? 
Qinquos moti, dite, ma quarto d'ora? 
Î 
darselo. Sì ricordi 
certo momeni 
nascondiglio 
gero la hand 
matta quattro omini legati. Saprà poi, 
gi pro che essì erano {l Martimel 
ll, #l Bottiglioni, i Pepi e fl Chicéà. 
Adesso ii Fabbri è nuovamente ncesn 
to al nipote per farlo sallre sul camion. 


giovani. terso 


iovanotto non è 


grado di ricos 
che, nd un 


plngere verso la cast 


in direzione di Lueca. Lungo il tragit. 
doti Conti mpglica 3) 
far 


neora lo zio di 
no ribatte che 
ja responsabili. 
tà e non tien conto dolla proghiera. Il 
camioncino 

a Pistola. 


rosegue Ja sua corsa fino 
aImente, al Conti è 


Truffa per un milione e mezzo 
consumata da un lestofante molto titolato 
Movimentato arresto del responsabile a Firenze 


Il nostro Commissariato di P.S. 
giorni or sono si era occupato di 
una denunzia presentata dal dott. 
Guido Magni e dal rag. Paris Ma- 
sti della nostra città a carico di 
tale Emilio Falso, di Michele, di 
anni 28 da Castelforte, residente 
da qualche tempo in Prato in via 
S. Jac n 4 

Il Falso, che sì era fatto nota- 
re tra noi' fino dal maggio-giugno 
del 1944, quando spacciandosi per 
ingegnere e per dii dente da 
un'antica e nobile famiglia roma- 
na, era venuto per la prima vol» 
ta ‘in Prato, con una parlantina 
persuasiva sciolta e non priva di 
fascino, era riuscito a carpire Ja 
buona fede dei due professionisti 
suddetti che gli avevano affidata 
la somma di L. 1.470.000 per ac- 
quisto di lana. Il Falso, diceva, 
convalidando la sua affermazio- 
ne con documenti che questa la- 
na s1 trovava nel napoletano e 
precisamente a Portici. SÌ tratta- 
va di una partita non indifferen- 
te, che egli era riuscito ad avere, 
per le sue estese conoscenze € 
per le sue non poche influenze 
in tutti gli ambienti. 

Il dott. Magni ed il rag. Masti 
sborsarono la somma ed attesero 


chiesta dei due. trovava un'infi- 
nità di pretesti, ed alla fine 1 due 
professionisti comprendendo di 
essere capitati nelle mani di un 
abile Jestofante, si decisero a 
raccontare tutto al Commissario 
di P.S, dott. Tarantelli, che si 
occupava subito della cosa, 

tò il Falso, intuito 


Intanto, 
ca PSR Lo, si patera er 
lui irrespirabile Sava 
Seo ta ta circo 
fn questo tempo la denunzia _ve- 


niva trasmessa all'Autorità Giu- 
diziaria ed jl Pretore a cui fl Fal- 
so era stato denunziato anche per 
emissione di assegni a vuoto, e- 
metteva mandato di cattura la 
cui esecuzione veniva affidata 
dal Dirigente il Commissariato a) 
brigadiere Guerrini, comandante 
la squadra speciale’ investigativa 
a cui dava ]a sua collaborazione 
anche il brigadiere Balli, due sot- 
tufficiali veramente in gamba, 
come suol dirsi che non manca- 

no di fiuto. 
Molte erano le ricerche, finchè 
si riusciva a sapere che il truf- 
trovarsi a Firenze 


zienti & 
sottuffici 
scorgeva il 
seguirlo senza che egli se ne ac- 
corgesse, 

Dopo un breve pedinamento il 
sottufficiale riteneva opportuno 
di intervenire e senz'altro si met- 
teva a fianco del Falso e lo fer- 
mava invitandolo di seguirlo al 
vicino commissariato di S. Maria 
Novella. Il fermato, però tenta- 
va resistere e cercava di darsi 
alla fuga, facendo intervenire 


Adesso vuol 
è benchè l'Angell. 
je 1) proprio impulso 
bbri, ehe è sempre 
che si ode L ru-|de 


cino rapinato che parte . 


con una scusa altre persone in 
suo soccorso, ma il Guerrini non 
mollava e toglieva al fermato o- 
gni velleità di resistenza ed ogni 
speranza di svignersela, accom- 
pagnandolo al suddetto Commis- 
sariato, di dove telefonava a Pra- 
to che l'arresto. era ormai una 
cosa fatta. 

Immediatamente partiva di qui 


consesso di scendere, e Non dire nd 
anima viva quello che hai visto — gli 
dico Il Fabbri, — Siamo inten?» e Sh 
zio — risponde M gl jon di. 
Tò nulla neppure 
soma faccio a tomare 
un soldo in ta , Allora Il Pub 
bri gli, da cinquemila Jire. 
n Conti mantenoe Ja promessa. Non 
parlò con nessuno di quello chi 
sd di di 
mat 


n 
pere come 


‘non 


anche |l brigadiere Balli, che a- 
veva coadiuvato il collega ed il 


Falso poteva essere tradotto a |sK 


Prato e rinchiuso nelle carceri di 
via del Porcellatico,; a disposizio- 
ne delle Autorità. 

Come era facile supporre l'a; 
restato non è affatto ingegnere, 
nè tanto meno conte come aveva 


dato ad intendere allorchè giun- | 


se a Prato, precisando di essere 
nipote, nè più nè meno, del Prin- 
cipe Caetani gentiluomo roma- 
no, e direttore comproprietario 
di un importante zuccherificio di 
Littoria, 

E' risultato che trattasi di un 
operaio, più volte condannato per 
truffa, furto evasione, insolven- 
za fraudolenta e altri simili reati. 

Dopo il suo arrivo nella nostra 
città si era installato all'Albergo 


rsone che sembravano alle sue 
ipendenze, sembrava avesse mo)- 
to da fare e che si occupasse di 


trasporti. Poi sl ‘era definitiva 
mente trasferito a Prato dove, 
pare avesse contratto anche una 
relazione sentimentale, finchè ne 
faceva un'altra delle sue che lo 
portava nuovamente al fresco. 


seppe Ammannati, | V! 


Arrestato per espiare una pena 


In seguito ad ordine di car- 
cerazione emesso dal Procurato- 
re del Regno di Firenze | cara» 
binieri della nostra stazione ri- 
cercavano ed invilavano in ca. 
acri fi a0enne Duilio Troni di 
lIuseppe, ui inte in via 
stolese 1Î7, il quale 
anni è 


i italo 
di reclu 


Il Troni, posto alla. pres 
del comandante la stazione si 
sentiva notificare l'ordine sud- 
detlo e veniva trattenuto e rin» 


chiuso nelle locali carceri. 


LA RADIO 


(Martedì, 16 aprile) 


re 8: Segnale orario ® 
8.101 Valtar; 8.90: Btot. 


nolli © serena 


12,60; Musica sinto: 
18,57: Bollettino meteorologico; 19; 
quale orario, giornale radio e commene 
to; 1817: Cansoni itallano di atti 
enogulto dall'Orohestra Ferrari; 
>, rassegna settlini 
14,065 Conversazione 


no borsa CON 


La voce di Londra; 18: 


ui 
n dai 
ila 


Musica da 


Parigi 11 
19. 


O. be 
90: «Quando N 


1340; Club notturno, 


ROMANO BILENOHI 
Rodatto 


re capo responsabile 


Bibato 19 aprile, nd ore M1.f0 dece 
deva improvvisamente 


Ugo Vincenzo Tofani 


Titolare delta Tipografia « Steita » 


Ta mogiio Rina Caldini, 1 figli Bruno 
@ Guido, le muore è 4 pirenti tutti an- 
gosciati ne dinno fl triste annunzio nd 
asequie avvenute, per espressa. volontà 
dell'Estinto. 


Viù della Colonna, 1% 


a casa Îl encchetto di 


tato jo ciagi 
ls mia parte per la rapina, che m pri. 
gione seppi avera fruttato alla banda 
più d'un mili hò al pi 

non si sla pai 
Jo nocettai 
tn aiuto dello zio verso la mia fami 


1 7 aprile aplrava nerenaniente 
Sarah Wright 


Lancashire 


La famiglia Coletti, Perucca parteci 
re prgn Pig sg 


088 Fifth Av » vi 
ma Antina Lang, Vespuoal 


non l'avessi preso...» 

po' così, fl Conti, ausorto 
A ripensare a quella sera fatale, a quel 
commiato, n quei soldi, Lo zio, dice 
dopo un po”, s'è pentito di averlo tra 


L |scinato nell'avventura. Lo ha detto ni 


giudiei, Jo ha ripetuto a iui stesso in 
gabbia. Domenica urattinà un custode 
rertito fl Conti che 
< Quasi non 
voce bama. 


«Ma po) ho von l'avrei 
rivisto più, che om ane il rei 
forse reso più dun gli ultimi mo. 


». li colloquio è stato breve. 
Fabbri pinogeva, Pensava al pro 
prio figlipletto, voleva rivederlo è scon. 
Giurava "ehe avvertissero la moglie di 
portargiielo, Al Conti Ma ehlesto di 
E pol ha ripetuto, co- 
CI 


Altri. com 
peroli come lui. 
Il Cooti tico un istante. formentan- 
Lo scopo della sua visita 


dito se era possibile, 
bile per lui guardare la gento, essere 
guardato, senza che gii venga detto, o) 
fatto capire, che è un bandito. Per. 
chè, dice, un o non lo è Ha 
sempre pensato al ]svoro, @ quella pro. 
posta acorreria nel e 
prima enusa di tutto 
tanto perchè etano 
E lo ba domandato 

mo la domanda 
lt buona volontà. 


<A 


LIEVI 


Pubblicità Economica 


Piazza Duomo, ang. Via Ricasoli 
Tolot. 277 


vortino, fegato, 
lo 9.80-17.20, 
Firenzi 


DI mas 
lo, veneree, disfunzioni 
lista dott. Maglietta, via 


OCCASIONI 


__ ri 
LUANA materasso piro fino s0 kg 
Ipnocenti, Alfani 14 rosso, iu 
OOGASIONE, cerroszioa bambini vendo 


guolo 62 R. 
VENDESI. bellissima visone. 
6710 dalle 12 alle 14, 


Teletguare 
RAPPRESENTANTI E AGENTI 


AGENTI  bave  Satrodotti — commereio 
marmi cercansi per importante ditta 
produttrice, Berlvere Giovacehini Aldo, 
Tagilamento 25, Roma, 


COMMERCIALI 


A GUSTI fini: prodotti fini, Formaggio 
PASTORELLA è l'aristotrazia della mene 
sh FU clnsioo prodotto per palati 


i 
UFFICIO lussuoso 
redditizia combinazi 


AFFITTI 


AFFITTEREI magazzino — possibilmente 
don telefono ed ufficio, Telefonare 24569, 
DOMANDE DI IMPIEGO 

pisciare ndo SE 
Generale pra 

‘ogcoperebbesi ovunque, Roferenze 
cassetta 3 G SICAP, Lul 
SONTABILE lunga pratica Mbera pome 
riggio occuperebbesi miti preteso, Tele 
fonare 28.520. Radio Slemens. — 7768 
INQLESE francese spagnolo  corrispon. 
dente commerciale stenodattilografo ot 
treni possibilmente Firenza, | Berivere 
Vosea, Via Roma 17, Empoli. nr 


OFFERTE DI IMPIEGO 


‘operaio GtUICo GOFCAAI FAGriDURIO, 
‘adeguata, Scrivere onasetta 


seria 
20710. 


dispongo _ per 
one,” Telatono 


AUT 
tico 
n 


I0AP. 
DERCABI domestica, reform: 
‘Rivolger 


fiduciosi Agenzil 
ima serietà, Telefono 21169. 7700 
ABBISOGNANDOVI — nutisti. 
dattilografe, cerca 
901 


[RADIOTEGNICI 
Rifornitevi da NANNUGGI 


VIA RONDINELLI 2 — FIRENZE 


CHR_VI PRATICA QUOTAZIONI 
SPRCIALI IN RAPPORTO AGLI 
ATTUALI COSTI DI PRODUZIONE 


lert, 
perno 


sono attrezzati 


Per informazioni: S. 


SALSOMAGGIORE 
Casinò Municipale 


Tutte le attrazioni 


colli espresìo - 


CI 


Ditta MANLIO 


Ky® 


Films in edizione originale 
a Firenze 


Il Centro Cinematografico Uni- 
versitario annuncia che prossima» 
mente sarà riaperto al pubblico il 


ia | Teatro & Pr Cherubini » — Via 


—, con una serie di 
proié j di films di antevisione 
in edizione originale forniti dalla 
«Quirinetta » a. 

pellicole proiettate saranno 
‘opportunamente scelte con criteri 
artistici e culturali. in modo da 
dare in visione al colto pubblico 
fiorentino, in una perfetta edizio- 
ne originale, quanto di meglio vie- 
ne attualmente (reggio nel cam- 
po cinematografico mondiaie. 


AuUSEITERENTO 
E’ tornato il 


BURRO CALDERAI 


“N mio burro, 


da oltre quaranta anni 
è sempre lo stesso 


Il migliore) 


CALDERAI 


Tutte le Specialità 
Tutto Fresco 
Tutto Buono 
Tutto Genuino 


Pizzicherie - Drogherle 
Via Ariento » Via Calimala 


VENDETE !! 
la Galleria DUOMO 


Piazza Duomo 9 rosso 
Telefono 21863 
AGOETTA continusmente da perte 
fil PRIVATI ogni genere di Amuobi 
diamento, moblih, soprammobili, pia» 
noforti, tappeti, oriataliarie, porosì 
Inno, porvi n guasto, Quadri, Drom 
si, biancheria, maternisi od altro, 
AFPRETTATEVI  moalizzereto 


VIAREGGIO 


VIAREGGIO 
VIAREGGIO 


7 La perla della Versilia 
TRASCORRETE LE FESTE PASQUALI X 


VIAREGGIO 


SALSOMAGGIORE 


Gli Alberghi: TERME » MILANO - CENTRALE BAGNI 


Per le Vostre spedizioni 


di bip ill Pi tirapli cui ferrovia 0 con 
autoservizi regol jo di presa e consegna a 
domicilio, deposito, assicurazioni) RIVOLGETEVI: 


REPARTO SPEDIZIONI 
Told. 26-255; 


CLORURO DI CALCIO 70|74 
CLORURO DI CALCE 110!115 
IPOCLORITO DI SODIO 18|19 


Telefono 60.039 


Rappresentante Salvini Alfredo 
Telefono 28-956 


ga PE 
sr 
RET 


per tutte le cure 
A. GRANDI ALBERGHI 


Manifestazioni sportive 


merci e bagagli 


Piazza S. Maria Maggiore 
25-773 (merci) 


MONTELATICI 


COGNAC 
ran marcaf 


